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GREEN ENDOSCOPY:



«Superato i 36 miliardi di tonnellate: non facciamo più finta di non saperlo»



La Carbon Footprint è la misura che esprime in tonnellate di CO2 equivalente il totale delle 

emissioni di gas associate ad un prodotto, un’organizzazione o un servizio

emissioni dirette

(mezzi di trasporto)

«E’ stato stimato come i servizi sanitari siano responsabili del 4.5% DELLA PRODUZIONE DI 

GAS SERRA A LIVELLO MONDIALE»

emissioni indirette                                                                                                          
(energia elettrica)

CFP



Secondo l'OMS, tra il 2030 e il 2050 il cambiamento climatico potrebbe causare circa 250.000 

decessi aggiuntivi

Circa il 23% delle malattie nei paesi in via di sviluppo è attribuibile a fattori ambientali



«L’endoscopia digestiva si trova al secondo 
posto per produzione complessiva di rifiuti 

per procedura clinica» (Gran Bretagna)

Processi di 
decontamina 

zione 
complessi

Procedure 
avanzate

Casistica 
sempre 

maggiore

Materiale 

monouso

«Una procedura endoscopica genera in media 2,1 kg di rifiuti; tuttavia, è il consumo energetico la principale fonte di 

emissioni di carbonio (29% delle emissioni totali)» 



L’impegno delle società scientifiche di endoscopia nella riduzione della CFP

«Il tasso di colonscopie e gastroscopie inappropriate è pari al 20%–30%»



Formazione 
inadeguata

Scarsa importanza 
data alla questione

Insufficienza 
risorse economiche

Mancanza di consapevolezza 
dei pericoli per la salute

17,115 kg 
01/01/2022 – 31/12/2022



Sedute di screening colon-retto 



ROT 1

204,22 kg

ROT 2 

100,3 kg

PLASTICA

33,2 kg

CARTA

16 kg

INDIFFERRENZIATO

31,3 kg

1° raccolta dati



Rischio Infettivo  

Servizio Infezioni Ospedaliere

2 ROT e 1 Indifferenziato           1 ROT e 2 Indifferenziato





CARTA 

• Involucri siringhe (da dividere) 

• Scatole protesi 

• Scatole farmaci 

PLASTICA  

• Involucro occhialini 

• Involucri siringhe (da dividere) 

• Fisiologica 

• Contenitore acqua per pompa lavaggio 

• Porta fiale farmaci 

• Involucri device (da dividere) 

• Flaconi vuoti Clorexidina risciaquati 

• Contenitore gel per le mani vuoto 

INDIFFERENZIATO 

• Telino assorbente monouso (paziente non infetto) 

• Camice monouso 

• Involucri device che non si riesce a dividere 

• Telini azzurri copri-superfici 

• Piastra elettrobisturi 

• Mascherina chirurgica o FFP2/3 

• Fazzoletti per pulire endoscopi o per rimuovere device 

• Boccagli 

• Pannoloni (paziente non infetto) 

• Garze/Selfix se non visibilmente macchiati di sangue o se paziente 

non infetto 

• Sacca vuota urina 

• Barattolo Clorexidina vuoto non risciaquato 

ROT (non riempire oltre 3/4) 

• Siringhe utilizzate per la sedazione 

• Deflussori  

• Camici monouso contaminati 

• Telini assorbenti e pannoloni sporchi con 

paziente infetto  

• Device utilizzati 

• Medicazioni/cerotti 

• CVP 



ROT 

163,2 kg

CARTA

18,2 kg

PLASTICA

53,2 kg

INDIFFERENZIATO 1

18,04 kg

INDIFFERENZIATO 2

62,12 kg

304, 52 kg

16 kg

33,2 kg

31,3 kg

2° raccolta dati

2° raccolta dati



GISCoR - XVII Convegno Nazionale



«La sostenibilità 
dovrebbe essere 
considerata un 
ambito centrale 

della qualità 
dell'assistenza 

sanitaria»

«Choosing
Wisely: 

fare di più non 
significa fare 

meglio»

ESGE-ESGENA 
raccomandano che 

l’endoscopia 
gastrointestinale 

diventi una pratica a 
zero emissioni di 
gas serra entro il 

2050
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